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“Volevo fare una goliardata, non certo 

una violenza” dice il personaggio che ha 

palpeggiato il sedere della telecronista alla 

fine della partita di calcio, “signorina” è 

l’appellativo con cui durante una seduta 

del consiglio comunale viene identificata 

la consigliera Greta Ferroni, una avvocata 

coniugata con prole: episodi “leggeri”, 

certamente non equiparabili ai femminicidi 

che in una orrenda catena hanno colpito 

la nostra regione a novembre, con storie di 

stalker a piede libero e di ripetuti abusi in 

famiglia, ma che indicano un pregiudizio 

ancora diffuso, uno stereotipo non difficile 

da capire, basta solo immaginare la scena 

a parti invertite: la “goliardata” della mano 

sul sedere l’avrebbero fatta a un telecroni-

sta maschio? Sarebbe normale appellare un 

distinto consigliere comunale con il termine 

“Signorino”?

L’affermazione consolatoria che una donna 

non si tocca neanche con un fiore non ba-

sta, non spiega, e l’evocazione di una “pro-

tezione” di cui necessita la figura femminile 

non fa che perpetuare stereotipi di genere 

che stanno alla base di culture familiari 

e di rapporti tra i due sessi asimmetrici e 

prevaricatori.

Per questo, occorre andare oltre lo stig-

ma verso chi esercita uno dei mille gradi 

di violenza, e praticare concretamente il 

cambiamento, con scelte politiche, cultu-

rali, educative, con un messaggio rivolto in 

particolare alle nuove generazioni.

Il nostro comune ha dedicato un intero 

piano del palazzo municipale di Piazza 

Amendola 1 all’attività di associazioni che 

operano nel campo della violenza di genere 

e dell’educazione alle differenze: parlo del 

progetto “Zona Franca”, sostenuto anche 

dalla Regione Emilia - Romagna nell’ambito 

del Piano per le Pari Opportunità. 

Zona Franca: Liberə di essere, giunto 

ormai al 4° anno di attività, è un centro 

propulsore per tutto il territorio rispetto 

alla promozione dell’educazione e della for-

mazione alla cittadinanza di genere e alla 

cultura di non discriminazione, uno spazio 

sicuro per le donne e per tutte le persone 

che subiscono discriminazioni basate su 

orientamento sessuale, identità di genere, 

etnia, condizioni sociali; uno spazio per 

l’autodeterminazione e l’emancipazione 

femminile e per il contrasto alla violenza di 

Contro la violenza sulle donne e quello 
che c’è dietro, tutti i giorni, tutto l’anno

AVVISO IMPORTANTE A TUTTE LE ATTIVITÀ
COMMERCIALI E PRODUTTIVE
La Eventi Soc. Coop. ha il mandato in esclusiva per 
la raccolta pubblicitaria sul Giornale del Comune di 
Castel Maggiore “inComune”. Si prega di chiedere 
sempre le “credenziali” prima di firmare contratti 
pubblicitari per il Comune di Castel Maggiore.

continua è

Il paese che vogliamo: Belinda Gottardi con 
Stefano Bonaccini alla presentazione del libro del 

Presidente della regione
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genere. In questo ambito vengono pro-

mosse attività di formazione alle tematiche 

di educazione al genere e di azione di 

contrasto alla omotransfobia per il mondo 

della scuola, per sviluppare senso critico e 

consapevolezza rispetto agli stereotipi di 

genere e al linguaggio sessista alla base 

della piramide della violenza e rispetto 

alle tematiche femministe, counseling 

sull’educazione al consenso ed educazione 

alla sessualità. 

Parallelamente sono previste attività di 

empowerment e facilitazione culturale per 

combattere la marginalità delle donne in 

contesti di migrazione, azioni di sensibiliz-

zazione rivolte alla cittadinanza per il con-

trasto delle varie forme di discriminazione.

Nell’attività convergono le specificità e le 

competenze di ben sette realtà associative 

come Falling Book, Rose Rosse, La Venen-

ta, Cooperativa Alveare, Sonrisas Andinas, 

VOLA VOLA, Associazione Culturale Youkali. 

Contemporaneamente, a livello di Unione 

Reno Galliera, è attivo da cinque anni il Fe-

stival di letteratura per l’infanzia Uscire dal 

Guscio, educare alle differenze, promos-

so dall’associazione Genitori Rilassati, impe-

gnato con decine di laboratori nelle scuole, 

con un percorso educativo e culturale rivol-

to ai bambini/e della scuola per l’infanzia 

e primaria, alle ragazze/i della secondaria 

di primo e secondo grado, al personale 

educativo e ai genitori attraverso attività 

nelle scuole e nelle biblioteche dell’unione 

Reno Galliera, laboratori teatrali, formazio-

ne per insegnanti, collaborazione editoriale 

alla pubblicazione di volumi illustrati per 

l’infanzia, interamente dedicato all’educa-

zione alle differenze, alla prevenzione della 

discriminazione e della violenza di genere, 

al contrasto degli stereotipi di genere, al 

rispetto delle diversità, anch’esso con il 

determinante sostegno della Regione Emilia 

- Romagna.

I dirigenti del comune hanno seguito un 

corso sul linguaggio di genere, e stiamo 

predisponendo altre attività formative 

destinate anche ai consiglieri. 

Il linguaggio racconta l’ambiente educativo 

in cui siamo cresciuti e il modo in cui vedia-

mo il mondo, dal linguaggio discendono 

atti concreti, il linguaggio crea e definisce 

la natura dei rapporti interpersonali: per 

questo è urgente e di assoluta importanza 

agire in particolare sulle giovani genera-

zioni, per creare una mentalità di corretta 

visione e accettazione delle differenze, di 

pari opportunità per i generi, di rispetto. 

Per questo il lavoro che viene fatto dalla 

società civile organizzata, con il sostegno 

delle istituzioni amministrative ed educati-

ve, è di fondamentale importanza, perché 

arriva alle giovani menti tutti i giorni, tutto 

l’anno.

La pandemia Covid non è passata e 

mentre scrivo sembra impennarsi nuova-

mente: resta valido e condiviso l’appello 

a vaccinarsi e ad usare tutte le cautele 

richieste. Non mancano però, grazie 

anche a quanto è stato fatto in Italia fino 

ad ora, segnali di ripresa economica e di 

speranza nella costruzione di un paese 

migliore: a tutte e tutti gli auguri di pas-

sare festività il più serene possibile, con-

fidando in un 2022 fuori dal tunnel. n

Belinda Gottardi
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sta esaurendo. Amministrazioni locali, 

cittadini, attività produttive di ogni ge-

nere devono, ognuno per la propria par-

te, correre e concorrere con un diverso 

approccio pratico e culturale a compor-

re questo cambiamento. In fretta.

Nel recente dibattito sui vaccini riemerge il 

tema delle libertà individuali: ma la nostra 

Costituzione ci richiama in ogni suo passo 

alla dimensione collettiva dei diritti alla 

salute, del lavoro, dell’istruzione e certa-

mente anche a quello dell’ambiente. n

Luca De Paoli

Vicesindaco con deleghe a

Lavori pubblici. Ambiente. Mobilità.

Protezione civile. Politiche energetiche.

Partecipazione e Cittadinanza attiva

luca.depaoli@comune.castel-maggiore.bo.it

do alle Città Invisibili di Italo Calvino “Non 

dobbiamo dimenticare che nel fabbricare 

nuovi materiali (non riciclabili), più la spaz-

zatura migliora la sua sostanza più resiste 

al tempo, alle intemperie, a fermentazioni 

e combustioni” e che paradossalmente si 

verifica che ”più che dalle cose che ogni 

giorno vengono fabbricate, l’opulenza si 

manifesta dalle cose che ogni giorno ven-

gono buttate”.

Oggi parliamo di transizione ecologica, 

e cioè di un processo di cambiamento 

che dobbiamo mettere in atto se non 

vogliamo perdere irreversibilmente 

il nostro ambiente. La parola “transi-

zione” ci richiama al fatto che siamo 

ancora all’inizio di questo processo. Ma 

il credito che il tempo ci ha assegnato si 

Rifiuti abbandonati:
40.000 euro all’anno in fumo
La denuncia del Vicesindaco De Paoli: una responsabilità di tutti noi

Raggiungere l’83,8 % di raccolta diffe-

renziata (Report 2020 - La Gestione dei 

rifiuti in Emilia Romagna - ARPAE) è per 

il nostro Comune un risultato eccellente, 

ma che non ci esime dalla responsabilità 

di porre ancora più attenzione al corret-

to conferimento dei rifiuti, migliorando 

l’informazione ai cittadini e aumentando i 

controlli, ma anche incentivando acquisti 

più consapevoli di prodotti che consenta-

no il riciclo dei materiali e l’eliminazione 

di quelli non riciclabili o permettano un 

riuso degli stessi. Non solo. È necessario 

diventare dei “controllori ambientali”, 

evitando di girarci dall’altra parte quando 

qualcuno trasforma in discariche a cielo 

aperto i luoghi nei quali viviamo. Ripensan-

I dati della nuova indagine Park Litter di 

Legambiente parlano di 32.937 rifiuti 

raccolti e catalogati in 48 parchi urbani 

di 27 città con circa 6 rifiuti per ogni 

metro quadrato monitorato. Sono nume-

ri che richiamano una guerra: una guerra 

che amministrazioni locali e associazioni di 

cittadini combattono quotidianamente in 

ogni territorio senza distinzioni di sorta e 

cioè quella dell’abbandono indiscriminato 

e non corretto dei rifiuti.

Se percorriamo la nostra bella Italia 

chi di noi non continua a vedere rifiuti 

lungo strade, campi, parcheggi, boschi, 

parchi, fiumi, fossati e spiagge? An-

che il nostro territorio è interessato da 

questo problema seppur in modo meno 

significativo, ma pur sempre degno di 

attenzione. Oltre ad una stima che ci 

porta a valutare una spesa annua stra-

ordinaria intorno ai 40mila euro per la 

raccolta dei rifiuti abbandonati e per il 

rispristino dei luoghi nel solo territorio 

dei Castel Maggiore, a farne le spese 

non sono solo la bellezza e l’immagine 

della nostra cittadina ma soprattutto 

la nostra salute, quella dell’ambiente 

e quella della biodiversità. Quei rifiuti 

disperdono sostanze tossiche nell’aria, 

in acqua e nei suoli compromettendone 

per anni possibili forme di vita animale 

e vegetale. 
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Vaccinazioni anti-Covid:
terza dose dopo cinque mesi
Ridotto a 150 giorni l’intervallo di tempo che occorre attendere per procedere 
con il richiamo o dose “booster” dopo il completamento del ciclo primario,
fatto di due somministrazioni, della vaccinazione

personale sanitario, sempre nel rispetto dei 

tempi previsti. Per tutti, la condizione per 

prenotarsi è di essere in prossimità della 

scadenza del periodo di almeno 5 mesi dal 

completamento del ciclo primario.

Azioni specifiche sono state annunciate per 

sensibilizzare anche gli stranieri non iscritti 

al Servizio sanitario Nazionale e le perso-

ne più fragili e maggiormente a rischio di 

esclusione sociale. n

L’anticipo della terza dose vale per tutti, 

compreso chi ha ricevuto (in un’unica 

dose) il vaccino Johnson & Johnson. In 

questo caso, la dose di richiamo sarà quin-

di la seconda, e non la terza.

Indipendentemente dal vaccino utilizzato 

per il primo ciclo, per il richiamo saranno 

sempre utilizzati vaccini a m-RNA, cioè 

Comirnaty di Pfizer/BioNTech o Spikevax di 

Moderna.

Le prenotazioni per la terza dose in Emilia-

Romagna sono aperte per tutti i cittadini 

con 40 e più anni e per chi, a prescindere 

dall’età, sia stato vaccinato con John-

son & Johnson. Prenotazioni aperte, a 

prescindere dall’età, anche per tutto il 

IL TUO CERTIFICATO ON LINE
E’ oggi possibile scaricare i certificati 
anagrafici online in maniera autonoma e 
gratuita, sia per proprio conto che per un 
componente della propria famiglia anagra-
fica, senza bisogno di recarsi in Comune, 
attraverso il portale dell’Anagrafe Nazionale 
Popolazione Residente (ANPR). Al portale si 
accede con la propria identità digitale (SPID, 
CIE, CNS).
Il nuovo servizio dell’Anagrafe nazionale 
della popolazione residente (ANPR) del Mi-
nistero dell’Interno permetterà di scaricare i 
seguenti certificati:
l Anagrafico di nascita

l Anagrafico di matrimonio
l di Cittadinanza
l di Esistenza in vita
l di Residenza
l di Residenza AIRE
l di Stato civile
l di Stato di famiglia
l di Stato di famiglia e di stato civile
l di Residenza in convivenza
l di Stato di famiglia AIRE
l di Stato di famiglia
con rapporti di parentela
l di Stato Libero
l Anagrafico di Unione Civile
l di Contratto di Convivenza. n



 OPEN DAY ALLA SCUOLA ZARRI! 

Attraverso un progetto di riqualificazione 

dei locali e dell’offerta formativa la scuola 

dell’Infanzia “Fondazione Pietro Zarri” ha 

aderito al Progetto Educativo Didattico 

“Finestre Aperte” e sarà lieta di presen-

tarvi la scuola, il progetto e le sue nuove 

Insegnanti.

Vi aspettiamo il giorno 04/12/2021 e il 

giorno 15/01/2022 al nostro OPEN DAY “I 

doni del Natale”

Il nostro LUPO TEODORO invita i bambini 

le mamme e i papà a venirci a trovare, 

giocare e fare merenda con noi per una 

divertente mattinata insieme.

Vi aspettiamo dalle 9.00 alle 12.00 in Via 

delle Rimembranze 8, Castel Maggiore. 

 2^ RATA TARI 

Ricordiamo che il 16 dicembre scadono i 

termini per il pagamento della seconda rata 

dell’imposta.

Ufficio Tributi: Tel. 0516386769

entrate@comune.castel-maggiore.bo.it

Dettagli e schede informative sono disponibili 

sul sito web del comune.

In breve
 DIFESA CIVICA 

Nella seduta del 24 novembre il Consiglio 

Comunale ha rinnovato la convenzione con 

la Regione Emilia Romagna per l’affidamen-

to della difesa civica comunale al Difensore 

civico regionale fino al 2023. Nel comune di 

Castel Maggiore la figura del difensore civico 

è stata presente fino a quando la legge 26 

marzo 2010 n. 42 ha disposto la soppressione 

dei difensori civici comunali prevedendo che 

le funzioni fossero svolte attraverso conven-

zioni a livello provinciale. La convenzione 

consente ai cittadini di avvalersi del difensore 

civico regionale per qualsiasi esigenza di 

difesa civica.

Il difensore civico è una figura autonoma ed 

indipendente, scelta fra esperti esterni alla 

pubblica amministrazione e ha la funzione 

di prevenire, sanare o mediare i conflitti tra 

amministrazione e cittadini.

Per ricevere informazioni, presentare un 

reclamo o fissare un appuntamento con il 

Difensore civico o con il suo personale consul-

tando il sito

www.assemblea.emr.it/difensore-civico n

inComune |11servizi
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Bilancio Partecipativo: ecco i progetti
Cinque proposte in gara sottoposte al voto popolare on line sul sito
del Comune e nei seggi volanti 

VERDE BANDIERA

Progetto proposto da Roberto Rambaldi, 

nell’ambito della promozione della sostenibilità

Progetto volto a valorizzare l’area verde intersti-

ziale situata all’incrocio tra via Bandiera e via De 

Amicis, con l’obiettivo di rivalutare quelle aree del 

nostro territorio che, molte volte, non sono cono-

sciute ma offrono, nella loro bellezza, squarci di 

natura e di verde ancora incontaminato. Questo 

progetto ha come obiettivo favorire la socialità e 

dare vita ad azioni concrete per la tutela dell’am-

biente. Nell’ambito dell’Unione Europea questa 

tutela è posta a fondamento delle azioni e delle 

Presentiamo una sintesi delle proposte, 

ricordando che le schede integrali sono 

disponibili sul sito del comune, dove dal 3 al 

19 dicembre si potrà votare su scheda digitale 

il progetto preferito (registrandosi). 

I seggi volanti per l’esercizio del voto tramite 

schede cartacee saranno predisposti:

l lunedì 13 dicembre - ore 15-17

Centro Sociale Primo Maggio

l martedì 14 dicembre - ore 15-17

Centro Sociale Trebbo di Reno

l mercoledì 15 dicembre - ore 15-17

Centro Sociale Pertini, via Lirone

inComune |13servizi

politiche che dovranno essere portate avanti negli 

anni a venire, con la creazione di un’area ad alta 

tutela ambientale, sinergia con i gruppi giovanili 

presenti sul territorio, manutenzione e cura del 

verde, ottenimento di un’area fruibile dai cittadini 

di Castel Maggiore e creazione di iniziative volte a 

valorizzare tale area.

CHE FILM SIA!

Proposto da Oltre Le Quinte APS nell’ambito della 

promozione di politiche culturali

Dopo il successo dell’evento “Gli 800 anni del 

Navile”, lungo il canale Navile con la presenza di 

oltre 200 spettatori, abbiamo deciso di realizzare 

un film dedicato al Navile, alla sua storia, alla sua 

presenza nel territorio che va da Bologna a Castel 

Maggiore. Il film racconterà come e perché è sta-

to costruito il Canale Navile, le vicende storiche, 

la vita che si svolgeva lungo le sue acque, le atti-

vità economiche che sono fiorite grazie ad esso 

e la trasformazione dell’ambiente e del territorio 

nel corso dei secoli.

Saranno rievocati gli avvenimenti, i personaggi 

che sono passati lungo le acque del Canale, i 

lavori che si facevano: commercianti, barca-

ioli, doganieri, lavandaie, venditori di fiori, di 

legname. Parleremo delle fonti termali e curative 

di Corticella, di Villa Malpighi, ora Salina, della 

chiesa di Sant’Apollinare. Ascolteremo i silenzi, 

il fruscio del vento, lo scorrere dell’acqua, i versi 

degli animali che abitano lungo Navile.

Obiettivi: i bambini e i ragazzi fino all’età scolare 

potrebbero conoscere un percorso, un vero e 

proprio parco fluviale dove poter passare qualche 

ora all’aperto in compagnia di amici e famiglie, 

continua è
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che consiste nell’animazione di Piazza Amendola 

attraverso spettacoli, cibo e attività. Una serie 

di appuntamenti per tutta la cittadinanza, per 

offrire continuità all’intrattenimento sul nostro 

territorio per i giovani e non. Obiettivi: intrat-

tenimento continuativo, intergenerazionalità, 

socializzazione, approfondimento culturale, 

condivisione di beni comuni. Si prospetta il 

coinvolgimento di tutta la comunità incentivando 

la ripresa della socializzazione, la quale è stata 

fortemente penalizzata durante questo lungo pe-

riodo di pandemia, colpendo in particolar modo i 

giovani. L’iniziativa promuoverà gli spazi pubblici 

messi a disposizione dal nostro Comune, coinvol-

gendo le attività commerciali del territorio.

SPORTELLO SOCIALE

APERTO A TUTTI I CITTADINI

Proposto da Centro Sociale Ricreativo Culturale 

Trebbo APS e Consulta Frazionale Trebbo, 

nell’ambito della promozione sociale

Il Centro Sociale R.C. Trebbo ripropone, ricono-

scendone l’assoluta necessità, di istituire all’inter-

no della propria Sede, in stretta collaborazione 

con l’Amministrazione Comunale, uno “Sportello 

Sociale” con lo scopo di aiutare i cittadini ad 

accedere alle piattaforme informatiche, soprat-

tutto quelle relative alla Pubblica Amministra-

alla riscoperta della natura, degli animali e della 

storia; gli adulti possono imparare a riconoscere 

e apprezzare il territorio, l’ambiente naturale, le 

tradizioni fondanti la nostra società; gli anziani 

possono ricordare la bellezza, la durezza, la fatica 

e la semplicità della vita prima della società indu-

striale contemporanea.

DOMENICA NON SOLO (AL) CINEMA

Proposto dalla Consulta Giovani nell’ambito 

della promozione di politiche culturali e 

della promozione delle pari opportunità, 

dell’inclusione e contrasto alla violenza di genere

Il progetto consiste nella realizzazione di eventi e 

attività di intrattenimento culturale nel periodo 

invernale-primaverile e in quello estivo. Nel perio-

do invernale (febbraio - aprile) propone sei serate 

di cinema presso il Teatro Biagi D’Antona, con la 

proiezione di film che trattano diverse tematiche 

di sensibilizzazione e informazione, accompagna-

te dall’intervento di professionisti per aprire un 

dibattito aperto sul tema scelto. 

Prima o dopo la proiezione del film, il program-

ma prevede un aperitivo e delle attività per 

ritrovare il gusto di stare insieme. La seconda 

parte del progetto consisterà nella organizzazio-

ne di due eventi targati “Domeniche in Piazza” 

(maggio e luglio), format già realizzato nel 2021, 

zione, per l’utilizzo di SPID, FSE, sportello INPS, 

Comune, Polizia Locale ed altri. La Consulta 

Frazionale di Trebbo, concordando con l’assoluta 

necessità rilevata dal Centro, supporta, promuove 

e collabora al progetto. L’obiettivo è aiutare le 

persone anziane, i soggetti fragili o qualunque 

altro abitante della frazione, non in possesso o in 

grado di utilizzare gli strumenti informatici, a tro-

vare ascolto ed assistenza nella iscrizione ai vari 

servizi offerti ed al loro utilizzo, limitando così al 

massimo la necessità di spostamenti. 

La Consulta Frazionale si occuperebbe della 

promozione e della divulgazione del servizio, cer-

cando di favorire la sinergia e la collaborazione 

con il Comune e gli Enti coinvolti nella proposta 

progettuale. La realizzazione di tale proposta 

concorrerebbe anche al rafforzamento della rete 

e della sinergia tra le associazioni, il territorio e 

l’Amministrazione, vedendo nel Centro il fulcro 

della rete, oltre che permettere di rivitalizzare 

ulteriormente l’area denominata “La contea 

Malossi” e di favorire la costruzione di legami di 

comunità, che attualmente il Covid-19 ha indebo-

lito.

VIVACITTÀ

Proposto da Associazione Raptus APS nell’ambito 

della promozione di reti solidali e welfare e della 

promozione di politiche culturali

Festival di arti performative in piazza strutturato 

su venerdì e sabato di un weekend d’estate. La 

piazza, illuminata, si anima di locali aperti, è 

arricchita da installazioni e mostre figurative e 

ospita performance artistiche nell’atmosfera della 

festa con un momento serale di musica e bar. È 

presente un palco che dà spazio alla musica dal 

vivo. In giro per la piazza o in luoghi limitrofi 

vengono messi in scena brevi spettacoli ogni sera 

che costituiscono il tema della serata. Saranno 

proposti spettacoli originali prodotti dall’Asso-

ciazione e spettacoli di altre realtà artistiche del 

territorio. La particolarità è il percorso di prepara-

zione al festival, che coinvolga i cittadini tramite 

spettacoli che li rendono protagonisti o mostre 

su di loro, per creare un festival che non duri 

solo due giorni ma che abbia arricchito i cittadini 

nella fase precedente e lasci una rete culturale 

nella fase successiva. Obiettivi sono il coinvolgi-

mento dei cittadini, in particolare i giovani, vivere 

l’ambiente urbano, rendere la cultura semplice e 

interessante, fruibile da tutti, creare una identità 

culturale cittadina: creare un evento che diventi 

un appuntamento fisso e di conseguenza uno sti-

molo culturale che si riproponga di anno in anno 

e che contribuisca a trasformare l’idea stessa che 

i cittadini hanno del loro territorio. n
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tanza della trasparenza sui documenti, sulle fonti 

a disposizione dei cittadini per avere informazioni 

utili o approfondimenti. Distinguiamo sul territorio 

3 diverse tipologie di aree nelle quali sono ammes-

si interventi di realizzazione, modifica, limitazioni 

o prescrizioni rispetto agli interventi, riprendendo 

ciò che la normativa nazionale e regionale già 

oggi prevedono; lo facciamo consapevoli di quelli 

che sono i limiti nei poteri degli enti locali in una 

materia così importante e delicata quale appun-

to le telecomunicazioni. E lo facciamo perché la 

corretta localizzazione degli impianti non è solo 

la mera applicazione della norma ma significa 

anche concertare con i gestori siti più idonei per 

garantire la copertura del servizio, minimizzando 

l’esposizione ai campi elettromagnetici”.

Maggiori informazioni sul sito web

del Comune. n

24 novembre, è stato condiviso con gli altri enti ed 

associazioni di categoria coinvolte oltreché con le 

consulte frazionali del nostro territorio”. L’obiet-

tivo è di mettere a disposizione uno strumento 

concreto e applicabile che serva a dare una regola-

mentazione e delle indicazioni precise:

l Minimizzare l’esposizione ai campi elettroma-

gnetici connessa con installazioni di impianti

l Favorire il corretto insediamento urbanistico 

e territoriale degli impianti nel contesto urbano

l Dialogare e mediare tra i programmi di svilup-

po delle reti e della tecnologia con la salvaguardia 

del territorio e della nostra comunità.

Cavalieri spiega: “Nel concreto si compone di 5 ca-

pitoli in cui raccontiamo le finalità e l’oggetto del 

regolamento, vengono riprese le definizioni delle 

normative usate, richiamati compiti e prerogative 

dei diversi soggetti coinvolti. Ribadiamo l’impor-

Impianti di telefonia mobile
Castel Maggiore si dota di un regolamento per la corretta localizzazione

importante evitare due estremi 

opposti: da un lato allarmismi 

non giustificati da basi scientifi-

che e dall’altro la minimizzazione 

dei possibili rischi per la salute e 

l’ambiente connessi con l’avvento 

di nuove tecnologie. Consapevoli 

che la giurisprudenza (nazionale ed 

europea) è contraria a moratorie 

o divieti generalizzati (vedi DDL Semplificazioni 

del luglio 2020, per esempio) come invece hanno 

tentato inutilmente di fare altri comuni abbiamo 

deciso di agire andando a costruire un regolamen-

to, che prima di arrivare in Consiglio comunale, il 

Nel corso del 2019 (prima che 

il COVID si abbattesse sulle 

nostre vite) si è aperto in Italia un 

dibattito molto acceso sul tema del 

#5G e più in generale sullo sviluppo 

tecnologico. 

In quel momento, assieme alla Città 

Metropolitana, il comune ha avviato 

una serie di tavoli di confronto 

con uffici tecnici, comunità scientifica, asl, istituto 

Ramazzini ecc. per mettere a disposizione della 

cittadinanza maggiori informazioni rispetto al 

tema. L’Assessore Matteo Cavalieri, che ha seguito 

questa materia, spiega: “Per noi è sempre stato 

L'Assessore Matteo Cavalieri



Pari opportunità: nuovo Piano
triennale contro la violenza di genere
Violenza in rete, mondo giovanile, donne in particolare condizioni di fragilità. 
Azioni nelle scuole e nei luoghi lavoro. Approvato in giugno dalla Giunta 
regionale, il Piano mira a rafforzare la rete dei soggetti in prima linea nel 
contrasto alla violenza e nella prevenzione

centro il rafforzamento della rete dei soggetti 

impegnati nel contrasto alla violenza: i Centri 

antiviolenza e le Case Rifugio, i Comuni e gli enti 

pubblici, e ancora le Forze dell’ordine, i servizi 

sociali e sanitari, i Centri per uomini maltrattan-

ti, oltre che la scuola e il mondo dell’associazio-

nismo. Il Piano rafforza l’attività dell’Osservato-

rio regionale che alle attuali funzioni di studio 

e analisi, affiancherà quelle di monitoraggio 

dell’attività delle reti territoriali di prevenzione e 

contrasto del fenomeno.

In questo ambito nel nostro territorio ricor-

diamo i progetti:

l Zona Franca,

con sede in Piazza Amendola 1

www.zonafranca-centroculturale.com

l Uscire dal Guscio educare alle differenze, 

attivo in tutti i comuni della Reno Galliera

www.usciredalguscio.it n

Interventi rivolti al mondo giovanile con 

particolare attenzione alla violenza in rete 

per contrastare ogni forma di molestia on line. 

Progetti in contesti specifici quali le scuole e 

i diversi spazi educativi, compreso il mondo 

dello sport, ma anche i luoghi di lavoro, per 

un tempestivo riconoscimento delle molestie 

sessuali. Azioni rivolte alle donne che vivono in 

condizioni di particolare fragilità, sostenendo 

la loro autonomia abitativa ed economica, e 

prevedendo, ad esempio, la sperimentazione 

del reddito di libertà.

Il 20 novembre scorso è stato dato il via libera 

dell’Assemblea legislativa al nuovo Piano 

triennale contro la violenza di genere approvato 

a giugno dalla Giunta regionale.

Un provvedimento con cui la Regione punta 

a ribadire il proprio impegno di fronte a un 

fenomeno in drammatica crescita, mettendo al 
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“Il 25 novembre è la giornata internazio-

nale per il contrasto alla violenza contro le 

donne. La violenza alle donne è sistemica e 

quotidiana. Il contrasto alla violenza deve 

essere altrettanto diffuso e capillare. Per 

questo sentiamo il 25 novembre non come 

una semplice ricorrenza, ma piuttosto, 

come una giornata di lotta e di sorellan-

za transnazionale, nella quale ritrovarci e 

riconoscerci”.

Così recita il comunicato emesso dal 

Coordinamento dei Centri antiviolenza 

dell’Emilia-Romagna in occasione del 25 

novembre. Nel 2021, a livello internaziona-

le, il Coordinamento registra il ritiro della 

Turchia dalla Convenzione di Istanbul, gli 

attacchi al diritto all’aborto ed in generale ai 

diritti delle donne in Polonia, la gravissima 

situazione delle donne afghane, peggiorata 

con il ritorno dei Talebani. 

Nel 2021 la pandemia da Covid-19 ha 

segnato un calo dell’occupazione femminile 

Centri antiviolenza: un bilancio pesante
ed una maggiore difficoltà ad accedere ai 

percorsi di fuoriuscita dalla violenza. I dati 

relativi all’attività dei Centri del Coordina-

mento mostrano che, nonostante nel 2021 

ci sia stata una ripresa degli accessi ai centri, 

rispetto al 2020, il numero di donne accolte 

rimane più basso rispetto a quello del 2019 

ed ai livelli pre pandemici.

Ad oggi, in Italia sono 109 le vittime di fem-

minicidio, un dato probabilmente sottosti-

mato. In Emilia-Romagna, nell’arco di pochi 

giorni si sono susseguiti cinque femminicidi. 

Il 20 novembre, a Reggio Emilia, è stata rin-

venuta uccisa Juana Cecilia Hazana Loayza, 

un caso particolarmente grave, poiché 

mette in evidenza alcune criticità del sistema 

giudiziario italiano. L’autore del femminici-

dio, infatti, era già stato condannato, pochi 

giorni prima, per stalking nei confronti della 

donna. Il 4 novembre scorso ha patteggiato 

la pena di due anni di reclusione ed ha atte-

nuto la sospensione condizionale della pena, 

DATI, ANALISI E ACCOGLIENZA: È ONLINE IL BILANCIO SOCIALE 2020
DELLA CASA DELLE DONNE
Dai dati di attività ai numeri di persone coinvolte per realizzarle, senza mai perdere di vista l’o-
rizzonte politico e sociale della Casa delle donne di Bologna. È online il bilancio sociale 2020. 
La realizzazione e pubblicazione del bilancio sociale non costituisce solo uno sforzo di tra-
sparenza. Mettere in relazione il numero di professioniste e volontarie coinvolte nelle attività 
della casa, il numero di donne e bambine e bambine accolte e le donazioni ricevute ogni anno 
permette di mappare le relazioni che si intrecciano intorno alla Casa delle donne, quantifican-
do e descrivendo lo stato di un percorso trentennale e tracciando una fotografia di quello che 
significa costruire percorsi di fuoriuscita dalla violenza con una metodologia femminista. Sono 
15.822 le ore di volontariato donate da socie e volontarie alla Casa delle donne nel 2020, una 
risorsa fondamentale per portare avanti le attività di prevenzione e i servizi offerti. Sono inve-
ce 26 le operatrici della Casa, di cui il 61.6% con un contratto a tempo indeterminato, a cui si 
vanno ad aggiungere collaborazioni con figure professionali esterne. n

meramente individuale. Ma il riconoscimen-

to della radice del problema in un pregiu-

dizio culturale non può esonerare le forze 

dell’ordine, la magistratura da una puntuale 

valutazione del rischio insisti nei singoli 

casi”.

Le donne che si sono rivolte ai 15 Centri 

antiviolenza del Coordinamento regiona-

le dal 1 gennaio al 31 ottobre 2021 sono 

state complessivamente 3704. Di esse, 3378 

donne, pari al 91,2% lo hanno fatto perché 

vittime di violenza. Le donne “nuove” che si 

sono rivolte per la prima volta ad un Centro 

antiviolenza, nello stesso arco temporale 

del 2021, sono state 2483. Le donne già in 

percorso, da anni precedenti, sono state in 

totale 895.

Le donne ospitate dal 1 gennaio al 31 ot-

tobre 2021 sono state 232, i figli/e 240 per 

un totale di 572 donne e bambini/e ospitati. 

Le notti di ospitalità sono state in totale 

48.526, in media 102,8 notti per donna e/o 

figli/e.

Rispetto allo stesso periodo del 2020, anno 

caratterizzato dall’impatto dell’emergenza 

sanitaria nazionale sui percorsi di uscita 

dalla violenza delle donne, la tendenza è 

all’aumento delle richieste di aiuto. n

per effetto della quale, la misura cautelare 

nei suoi confronti è decaduta, per legge. 

Sedici giorni dopo, ha ucciso Juana Cecilia 

Hazana Loayza.

Il Coordinamento dei Centri antiviolenza 

commenta: “Pensiamo che sia fondamen-

tale avviare gli uomini violenti a percorsi di 

reinserimento ed educativi. Si tratta di un 

passaggio importante, poiché riconosce 

nella violenza una questione sociale e non 

Le conseguenze - alla Sala Pasolini il 27 ottobre 
Zona Franca presenta la mostra sui femminicidi
a cura di Stefania Prandi (a sinistra nella foto 

insieme a Daniela Guercio)
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A Castel Maggiore 
un rilancio per il Fa-Lab
Lavoro, impresa, formazione, orientamento: un nuovo progetto per coinvolgere 
gli attori del territorio. CIVICS dedicato il 18 gennaio

sportello di front office avrà queste carat-

teristiche: orientamento per i giovani in 

uscita dalla scuola superiore, orientamento 

all’autoimprenditorialità, impresa femmi-

nile, politiche per i NEET, cioè coloro che 

non studiano e non lavorano. Fin da subito 

progetti coinvolgeranno le scuole seconda-

rie con percorsi di simulazione di impresa, 

orientamento, autoimprenditorialità.

Ci sarà un calendario di workshop tematici 

per adulti sulle tematiche di educazione 

digitale, orientamento lavorativo, inseri-

mento al lavoro, innovazione sociale, in 

una programmazione serale che prevedrà 

seminari e incontri totalmente gratuiti per 

adulti inattivi in cerca di lavoro.

Il gestore del FaLab, Ethic, sta già contat-

tando tutte le realtà che a vario titolo si 

occupano di politiche giovanili, politiche 

attive per il lavoro, politiche per l’orien-

tamento in uscita, formazione, autoim-

A Castel Maggiore, in via Mazzacurati 

8, ha sede il Fa-Lab. Nato nel 2017 

con lo scopo di essere un nuovo punto di 

riferimento sul territorio nei settori della 

qualificazione e riqualificazione personale 

e professionale, del sostegno alla ricerca 

attiva del lavoro, dell’autoimprenditorialità 

e della cultura d’impresa, il Fa-Lab è oggi al 

centro di un progetto di rilancio da parte 

dell’Unione Reno Galliera e della Città di 

Castel Maggiore, con la collaborazione e 

il supporto della Città Metropolitana di 

Bologna, attraverso la partnership con 

Ethic srls, Cooperativa Tatami e Coopera-

tiva Unione e Servizi, con il determinante 

apporto del CIOP che vi ha trasferito il pro-

prio sportello. Gli orari di apertura sono: 

lunedì e mercoledì 9.30 - 12.30, venerdì 

9.30-13.00, martedì e giovedì 14-17 in 

contemporanea con il CIOP.

L’Assessora Barbara Giannerini spiega: “Lo 

La presentazione del percorso, il 4 novembre scorso: da sinistra Giancarlo D’Angelo di ETHIC Solutions, 
Claudia Muzic, Sindaca di Argelato e referente per le attività produttive dell’Unione Reno Galliera, 

Giovanna Trombetti della Città Metropolitana di Bologna, la sindaca di Castel Maggiore Belinda Gottardi, 
l’assessora Barbara Giannerini

del terzo settore, con le associazioni di 

categoria, con il mondo produttivo. Per 

questo, andremo a bussare alle porte delle 

imprese, alle scuole, agli enti locali affinché 

siano parti integranti di questo sistema. 

Offriremo una sportelleria, dei contatti, un 

calendario di incontri con cittadini, impre-

se, scuole: solo così potremo dialogare con 

i giovani, con le nuove imprese”. Del pro-

getto si parlerà in un incontro pubblico 

CIVICS, programmato Martedì 18 genna-

io alle 20.45 al Teatro Biagi D’Antona. n

prenditorialità dell’Unione Reno Galliera e 

anche di Bologna, affinché si possa creare 

un percorso partecipativo finalizzato alla 

costruzione di servizi, eventi, seminari 

iniziative che costituiranno il calendario 

annuale del Fa Lab da Gennaio 2022 in 

avanti”.

Giancarlo D’Angelo di ETHIC Solutions 

spiega: “questo è un lavoro che può avere 

una ricaduta solo nel momento in cui 

c’è una collaborazione con tutto il mon-

do imprenditoriale, con tutto il mondo 

SALDI INVERNALI, SI PARTE IL 5 GENNAIO 2022
Bologna - In Emilia-Romagna i saldi della stagione invernale 2021-2022 inizieranno il 5 gennaio 
prossimo. Inoltre, nei 30 giorni antecedenti l’avvio delle vendite di fine stagione resta confermato 
il divieto di vendite promozionali di capi di abbigliamento e accessori, oltre a calzature, biancheria 
intima, pelletteria e tessuti per abbigliamento e arredamento. “Superate le deroghe dello scorso 
anno che avevamo adottato per permettere alle imprese di recuperare la stagione autunno-inver-
no 2020 penalizzata dalle misure di contenimento della pandemia - spiega l’assessore regionale 
al Commercio, Andrea Corsini - si torna anche in questo settore alla normalità. Una decisione che 
abbiamo condiviso con le altre Regioni italiane, Federmoda e le associazioni di categoria del setto-
re, visti i buoni risultati registrati in questa prima fase di ripartenza”.n
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mense non trovano solo cibo, ma anche 

accoglienza e attenzione, ed il risultato 

conseguito ha ripagato gli organizzatori 

del grande impegno richiesto.

Con grande soddisfazione, l’obiettivo è sta-

to raggiunto e la mattina del 9 Novembre 

i rappresentanti della Pro Loco di Castel 

Maggiore e dei Circoli Fitel di Bologna, alla 

presenza della Sindaca Belinda Gottardi, 

hanno consegnato a Roberto Morganti-

ni, storico ideatore della Cucine Popolari, 

“l’assegno simbolico” della cifra di 6.000 

euro raccolta al Salina Beer Festival, con 

l’augurio che questo sia solo un primo pas-

so verso futuri esempi di solidarietà. n

Dal 3 al 5 settembre il parco di Villa Sa-

lina Malpighi ha ospitato il Salina Beer 

Festival, una iniziativa nata dalla collabora-

zione tra Pro Loco di Castel Maggiore, Cir-

coli Fitel di Bologna e Cucine Popolari Bolo-

gna Social Food. La manifestazione, che ha 

registrato grande affluenza e interesse, è 

stata pensata e organizzata credendo fer-

mamente nel principio della collaborazione 

tra Associazioni di varia natura e della 

condivisione di un obiettivo comune. Lo 

scopo principale era di sostenere l’Associa-

zione Cucine Popolari Bologna Social Food, 

che in pochi anni è diventata un punto di 

riferimento per tutti coloro che nelle sue 

Salina Beer Festival: 
un esempio di solidarietà
Da Pro Loco Castel Maggiore e Fitel Bologna un assegno di 6.000 euro
alle cucine popolari di Roberto Morgantini

Alla consegna del contributo di solidarietà insieme a Roberto Morgantini erano presenti 
tra gli altri Alberto Guidoni e Delia Frigerio della Pro Loco, Claudio Busi e Laura Scandellari di Fitel, 

insieme alla Sindaca Belinda Gottardi



inComune | 2726 | inComune cronache cronache

territorio e propone numerose iniziative volte ad 

avvicinare i cittadini alla conoscenza della civiltà 

contadina della pianura bolognese.

Da non perdere è il prossimo Open Day del 

gusto, iniziativa a ingresso gratuito, che si terrà 

al Museo domenica 12 dicembre.

L’intera giornata, dedicata ai sapori e alle atmo-

sfere del Natale, sarà occasione di incontro tra la 

cultura, le tradizioni contadine, l’artigianato, la 

gastronomia e i prodotti della terra. 

Il programma completo è disponibile sul sito 

internet www.museociviltacontadina.bo.it

e sui canali social del Museo. n

Alla giornata di premiazione, l’11 novembre 

scorso a Roma, nella Sala Protomoteca 

del Campidoglio, hanno partecipato Laura 

Venturi, direttrice dell’Istituzione Villa Smeraldi 

- Museo della Civiltà Contadina della Città Me-

tropolitana di Bologna, e Francesco Fabbri, pre-

sidente del “Gruppo della Stadura”, associazione 

promotrice del Museo, nata a partire dagli anni 

’60 su iniziativa di un gruppo di contadini ed ex 

contadini di Castel Maggiore. “Bandiera Verde 

Agricoltura”, giunta alla sua XIX edizione, è un’i-

niziativa promossa dalla Confederazione Italiana 

Agricoltori C.I.A.; in questa edizione il Comitato 

esaminatore ha voluto premiare il Museo con un 

riconoscimento per l’impegno profuso a tutela e 

salvaguardia delle tradizioni agricole legate alla 

civiltà contadina, che lo rendono un presidio sto-

rico, culturale e territoriale unico nel suo genere. 

Si tratta infatti di un Museo fortemente voluto, 

negli anni 60, dai cittadini di Castel Maggiore, 

che conserva ancora oggi un saldo legame con il 

Bandiera Verde al Museo 
della Civiltà Contadina
Al Museo Civiltà Contadina il Premio Bandiera Verde Agricoltura 2021,
sezione “Agri-Folk”

LA CITTADINANZA ONORARIA AL MILITE IGNOTO
Nella seduta del 27 ottobre, all’unanimità il Consiglio 
comunale ha deliberato di attribuire al Milite Ignoto 
la cittadinanza onoraria, “per ricordare ai presenti il 
sacrificio sui campi di battaglia della Prima Guerra 
Mondiale di una intera generazione di giovani italia-
ni, perché l’onore tributato ai caduti sia di perenne 
monito contro le guerre e per la ricerca della pace”. 
La decisione è stata assunta dando seguito ad una 
iniziativa promossa nel Centenario del Milite Ignoto 
dal Gruppo delle Medaglie d’Oro al Valor Militare 
d’Italia, con l’appoggio del Ministero della Difesa, 
presso tutti i Comuni d’Italia. La Sindaca Belinda Gottardi, presentando l’iniziativa al 
Consiglio Comunale, ha ricordato che “la Città di Castel Maggiore ha fatto un lavoro di 
costruzione della memoria condivisa del primo conflitto mondiale sostenendo e coadiu-
vando la ricerca “Onore e memoria - Castel Maggiore e i suoi caduti della Grande Guerra 
1915 - 1918” a cura di Sanzio Campanini e Angelo Fanelli, pubblicata nel 2009, dalla 
quale emerge il contributo di sangue offerto dalla collettività locale, con la ricostruzione 
delle note biografiche di ben 123 caduti, per alcuni dei quali non è noto il luogo di sepol-
tura; anche per la collettività di Castel Maggiore quindi nel Centenario del Milite Ignoto il 
ricordo dei figli morti in guerra ha ancora una importante valenza identitaria”. n

SICUREZZA:
RITORNANO GLI INCONTRI NEL TERRITORIO
Mercoledì 15 dicembre alle ore 15.00 il Centro Socia-
le Pertini ospiterà un incontro pubblico sui temi della 
sicurezza, a cui saranno presenti la Sindaca Gottardi, il 

Comandante della Compagnia Carabinieri Borgo Panigale, Cap. Bricca, il Comandate della 
locale Stazione Carabinieri, M.llo Politano, il Vicecomandante Rocca e l'Ispettore Cinti del 
Corpo Polizia Locale Reno Galliera.
Dopo la lunga pausa indotta dalle precauzioni per la pandemia, riprende dunque un per-
corso che porterà gli incontri nel territorio di Castel Maggior e delle sue frazioni, in orari 
pomeridiani e serali per poter raggiungere tutte le fasce di popolazione residente. n
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Conoscere per non dimenticare, per fare 

memoria, in particolare tra le nuove 

generazioni, su uno dei più efferati feno-

meni criminali della storia italiana: parte la 

digitalizzazione degli atti processuali della 

“Banda della Uno Bianca”, l’organizzazione 

criminale che tra il 1987 e il 1994 ha insan-

guinato Bologna, la Romagna e le Marche, 

con una scia di sangue che conta 24 morti e 

oltre 100 feriti. Una procedura, la digitaliz-

zazione, che favorisce la conservazione e la 

Uno Bianca: 
conoscere per non dimenticare
Parte la digitalizzazione dei fascicoli processuali relativi alla vicenda
della banda di assassini che colpì pesantemente anche Castel Maggiore

Rosanna Zecchi, presidente dell’associazione dei 
familiari delle vittime, con il presidente

della Regione Stefano Bonaccini

alla celebrazione del processo: un’iniziativa 

realizzata grazie al sostegno della Regione 

Emilia-Romagna. Si è così concretizzata la 

risposta delle Istituzioni che hanno accolto 

e dato seguito alla richiesta dei familiari 

delle vittime come atto dovuto alla storia 

del nostro territorio. Una volta completate 

le operazioni di riordino e digitalizzazione, il 

materiale potrà essere consultato presso la 

sede dell’Archivio di Stato di Bologna. n

consultazione di una mole straordinaria di 

materiale documentario cartaceo, audio-

video e fotografico. Il 13 ottobre scorso 

a Bologna, nella giornata in ricordo delle 

vittime della Uno Bianca, il Procuratore della 

Repubblica Giuseppe Amato ha consegnato 

la prima significativa parte della documen-

tazione alla direttrice dell’Archivio di Stato, 

Giovanna Giubbini: 180 faldoni contenenti 

gli atti relativi all’indagine, cui seguirà a bre-

ve il trasferimento di altri 107 faldoni relativi 

27 DICEMBRE, IL RICORDO DELLE VITTIME
Con ritrovo alle 10.00 al monumento dedi-
cato alle vittime, nel parco di Via della Resi-
stenza a Trebbo di Reno, si terrà l'omaggio 
alla memoria di Luigi Pasqui e Paride Pedini, 
vittime della “banda della uno bianca”, sui 
luoghi dove il 27 dicembre 1990 i due citta-
dini di Castel Maggiore furono assassinati: 
presso la stazione di servizio sulla Provincia-
le Galliera, dove Luigi Pasqui fu freddato al 
termine di una rapina, e a Trebbo di Reno, 
davanti all'abitazione di Pedini, sfortunato 
testimone del cambio di vettura da parte 
dei banditi. n
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Si è spenta il 9 novembre scorso Corina 

Tonelli. Nome di battaglia “Spagnola”, 

era nata nel 1925 a Castel Maggiore. Di 

famiglia antifascista, è stata una partigia-

na, attiva propagandista tra le donne e 

componente dei Gruppi Difesa Donne di 

Castel Maggiore.

Nella propria abitazione, che ebbe il ruolo 

di centro di raccolta e smistamento di ge-

neri alimentari ed altri generi di sussistenza 

per i clandestini, di diffusione di stampati, 

custodì anche una raccolta di libri ed altri 

scritti per le letture dei partigiani. Militò 

nella 4^ brigata partigiana Venturoli 

Garibaldi, dove svolse attività di staffetta. 

Fu riconosciuta partigiana con il grado 

di sottotenente dal 10 gennaio 1944 alla 

Liberazione. Commozione è stata espressa 

dalla Sindaca Belinda Gottardi: “Corina è 

stata un esempio per tante donne e uomini 

di Castel Maggiore, una sorella maggiore 

e un punto di riferimento e una presenza 

costante nel presidio dei valori della Resi-

stenza e della democrazia”.

Nel suo opuscolo “Testimonianze - le don-

ne di Castel Maggiore contro la guerra per 

la pace per la libertà e la democrazia”, Lina 

Serenari, la prima Consigliera comunale 

eletta a Castel Maggiore nel 1946, ricordò 

l’impegno di Corina insieme a molte altre 

nella formazione dei Gruppi di difesa della 

donna, con il compito di organizzare il 

vettovagliamento delle formazioni partigia-

Ci ha lasciato Corina Tonelli, 
partigiana di Castel Maggiore

ne, le manifestazioni di donne, la trasmis-

sione degli ordini ai vari distaccamenti, la 

ricognizione delle zone prima dell’inizio 

delle azioni partigiane, ecc., superando 

posti di blocco e rastrellamenti, e anche 

nella manifestazione che portò a bruciare i 

registri di leva del municipio, il 3 settembre 

1944. Lina Serenari scrisse: “Sono donne 

che hanno rischiato la loro vita e quella dei 

loro familiari e che, finita la guerra, si sono 

organizzate nei partiti, nei sindacati, nelle 

associazioni, per affrontare nuove lotte, 

per andare avanti”. Nel 2006 il Comune 

di Castel Maggiore celebrò quelle donne, 

dedicando loro il Parco più centrale e più 

antico di Castel Maggiore, che da allora si 

chiama Parco delle Staffette Partigiane. Da 

sempre impegnata nell’ANPI, Corina Tonelli 

nel 2017 fu anche insignita della Medaglia 

della Liberazione istituita dal ministero 

della Difesa. n

Nelle foto, al centro Corina Tonelli 
con altre componenti della Resistenza nel 2006, 

in occasione dell’intitolazione 
del parco Staffette Partigiane

se: i risultati operativi e i valori distintivi. 
Clauger-Technofrigo potrà sviluppare un 
insieme congiunto di soluzioni tecnolo-
giche ed espandersi geograficamente. 
Tutte le facilities dello stabilimento e tutti i 
dipendenti continueranno il loro lavoro in 
azienda con l’intento di allargare e fortifi-
care le proprie competenze per rispondere 
a tutte le opportunità del mercato, anche 
innovative rispetto al proprio passato. I va-
lori fondanti di Clauger, d’altra parte, sono 
una cornice di riferimento condivisa anche 
a Castel Maggiore, sono sempre presenti e 
sono importanti per orientare le decisioni 
ed i comportamenti di tutti. Sono riassunti 
nell’acronimo HOPE: Humains, ovvero le 
persone che fanno l’azienda, Openness, 
ovvero apertura, dinamicità, innnovazione 
sia come atteggiamento personale che nelle 
soluzioni tecnologiche a servizio del cliente, 
Perennité ed Environment, cioè obiettivi a 
lungo termine per le persone e per l’azien-
da, con attenzione all’efficienza energetica 
e all’ambiente.
Una grande ricchezza per il territorio e oltre, 
sia per l’oggi che per il domani. “Innovating 
today for a better tomorrow”, “innovare 
oggi per un domani migliore” è infatti il 
modo con cui amiamo presentarci, partendo 
soprattutto dalla nostra Castel Maggiore. n
Cristina Stacchini

A Castel Maggiore c’è un’azienda nata 
nel 1860 che vive una storia ricca di 

eventi e persone appassionate. Nei dintorni 
di Lione in Francia, e precisamente a Bri-
gnais, c’è Clauger, un’azienda nata nel 1971 
per iniziativa del fondatore Paul Guillame 
Minssieux e guidata oggi dal figlio Frederic 
Minssieux. 
Queste due storie si uniscono in questo 
2021, creando la nuova realtà Clauger-
Technofrigo S.p.A., nata ufficialmente il 
29 ottobre 2021, quando si è conclusa 
l’acquisizione da parte di Clauger dell’azien-
da di Castel Maggiore GEA Refrigeration 
Italy. L’azienda di refrigerazione bolognese 
ha superato due guerre ed è cresciuta nel 
nome Technofrigo. Poi è entrata a far parte 
del Gruppo GEA, un gruppo tedesco con lo-
giche, processi e regole globali ben precise, 
ma non ha mai perso l’approccio sartoriale 
al business: il cuore dell’ingegneria proget-
ta impianti di refrigerazione industriale su 
specifiche esigenze dei clienti, creando ogni 
volta un impianto diverso e personalizzato. 
Se il marchio Technofrigo è molto conosciu-
to sia in ambito nazionale che internazio-
nale è perché le competenze e le attitudini 
delle persone sfociano in una eccellenza 
operativa e progettuale riconosciuta anche 
all’esterno.
Clauger è un’azienda che fa della refrigera-
zione industriale e del trattamento dell’a-
ria il proprio core-business, quindi crede, 
con questa acquisizione, che insieme alla 
Technofrigo si possa creare un bellissimo 
futuro per la refrigerazione sia in Italia che 
nel mondo, aggiungendo altre attività a 
quelle tradizionali. E’ una integrazione che 
si muove lungo due direzioni interconnes-

Industria: è nata Clauger Technofrigo
30 | inComune cronache
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respingere con tutta la forza di cui siamo 

capaci qualunque invito alla “cultura della 

memoria condivisa”, che tende a equipa-

rare chi nel nostro paese ha combattuto la 

lotta di liberazione al Nazifascismo e chi in-

vece ha sostenuto e collaborato con Nazisti 

e Fascisti, favorendone e condividendone i 

crimini.

Nel nostro paese non ci sono stati gli 

orribili Gulag sovietici, dove hanno sofferto 

e trovato la morte tanti oppositori di quel 

regime. 

In Italia abbiamo avuto il campo di Fossoli, 

la Risiera di San Saba, il campo di smista-

mento del Brennero, nel quale sostavano 

i deportati italiani in attesa di essere con-

dotti nei lager. 

Ci sono state in ogni città le prigioni dove 

sono stati rinchiusi e torturati i partigiani. 

E di questo è responsabile il PNF, chi ne 

ha fatto parte, chi si è schierato dalla sua 

parte, chi ne condivideva l’ideologia. La 

nostra Costituzione ha un’unica eccezione 

alla tutela della libertà di pensiero, l’apolo-

gia del Fascismo, reato punito dalla legge 

penale del nostro Ordinamento. Gli inviti 

alla “memoria condivisa” nascondono la 

volontà di una riscrittura della storia e dei 

valori da cui è nata la nostra Repubblica e 

debbono essere respinti con forza. Il voto 

del Consiglio comunale di Castel Maggiore, 

ha ribadito che Castel Maggiore è una città 

convintamente antifascista. n

Daniela Volta, 

Presidente del Consiglio Comunale

Castel Maggiore città antifascista 

Una mozione presentata dai gruppi di 

minoranza nella seduta del 27 ottobre 

ha dato alla nostra assemblea l’oppor-

tunità di riflettere sulla pericolosità delle 

recenti azioni operate da gruppi dell’estre-

ma destra italiana sfociate nell’assalto alla 

sede della CGIL di Roma il 9 ottobre e al 

tentativo di assalto alla sede di Milano la 

settimana successiva. Sono fatti gravissimi 

che si aggiungono ad una lunga serie di 

azioni omofobe, razziste e antisemite, alla 

diffusione in rete di falsità di ogni tipo, 

all’esibizione pubblica e ripetuta di simboli, 

gesti e parole che si richiamano esplicita-

mente al disciolto PNF.

Il consiglio Comunale di Castel Maggiore, 

con il suo voto finale, ha ribadito la scelta 

irrevocabile dell’Antifascismo, come fonda-

mento costitutivo della nostra Repubblica 

e della nostra convivenza civile.

Come la maggior parte dei miei colleghi 

consiglieri io sono convinta che contro il 

pericolo di gruppi che si ispirano al Fasci-

smo e attaccano le istituzioni sia necessaria 

una azione penale inflessibile, lo sciogli-

mento immediato (come prevedono la Co-

stituzione e leggi attuative del XII principio 

transitorio Scelba e Mancino), un’azione 

continua di educazione all’antifascismo, ri-

volta soprattutto ai giovani, molti dei quali 

sono pericolosamente affascinati dalla 

violenza e dall’autoritarismo. Cosa che la 

nostra Amministrazione fa da sempre con 

convinzione e infaticabile impegno.

Ma sono convinta anche che sia necessario 

La storia della discarica inizia una trentina 

di anni fa. In quel luogo vi era un grande 

buco rimasto dopo la fine della cava d'argilla 

che doveva essere chiuso ma ci fu chi propose 

di utilizzarlo per le "terre di Koko" e cioè la terra 

che, in Nigeria, era stata a contatto con rifiuti 

pericolosi esportati illegalmente che l'Italia fu 

costretta a riprendersi.

LA PAROLA ALLA SCUOLA

Con la ripresa delle lezioni in presenza, 

nuovamente le scuole si sono ritrovate 

con la paura di non avere aule sufficiente-

mente capienti per il numero degli alunni, 

con la conseguente rimodulazione degli spazi, 

sacrificando anche quelli comuni. Le difficoltà 

sono create dai protocolli Covid, suscettibili 

di modifiche per l’andamento pandemico, e 

il ritorno degli esami di riparazione a settem-

bre, che rendono difficile il calcolo anticipato 

delle presenze per l’anno scolastico.

Il Dirigente dell’IISS Keynes prof. Salvatore 

Antonio Rinaldi appunta:

“La pandemia ha accentuato una complessità 

strutturale presente da sempre nella scuola, 

amplificata dall’aumento dell’attività per 

l’ampliamento della proposta educativa”. 

La presenza di esami di riparazione a settem-

bre ha reso incerto il numero degli alunni, 

mettendo a dura prova Preside, insegnanti 

e Ata che nel periodo estivo hanno cercato 

soluzioni per il rientro. 

Grazie ad uno studio progettuale dei docenti 

dell’Istituto dell’indirizzo tecnologico, sono 

stati utilizzati tutti gli spazi, anche comuni, 

riuscendo ad accogliere gli iscritti e mante-

nendo il setting delle aule dell’anno scorso 

(metro buccale e i 2mt dalla cattedra per la 

prima fila di banchi, al momento non più in 

vigore). Si è puntato anche al miglioramento 

del microclima: in ogni classe è presente una 

centralina che controlla la qualità dell’aria, 

rielabora i dati raccolti durante la giornata 

e programma i cambi d’aria dando visibilità 

costantemente della qualità dell’ambiente. 

Grazie all’aumento del personale Ata, per 

le normative Covid sono presenti 4 varchi 

per l’entrata a scuola. Anche grazie ai fondi 

dati dall’Unione Reno Galliera, partiranno gli 

sportelli d’ascolto per i ragazzi con spazi dedi-

cati, appena l’iter procedurale lo permetterà. 

L’augurio per la prossima finanziaria è che si 

confermino le risorse fino a giugno 2022 per 

garantire un numero adeguato di docenti e 

Ata, e garantire un sereno proseguimento 

dell’anno scolastico. 

Buon lavoro a tutti! n

Lista Civica Bene in Comune

CASTEL MAGGIORE
SFIDA LE PIRAMIDI EGIZIE

continua è
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L'idea era quella di riempire il buco fino al piano 

campagna ma poi si decise di utilizzare la zona 

come discarica per rifiuti speciali non pericolosi 

provenienti da lavorazioni industriali, tra cui le 

ceneri del termovalorizzatore di Bologna e la 

collina artificiale cominciò a crescere.

Secondo il primo progetto autorizzato, la disca-

rica, attiva dal 1991, doveva essere chiusa entro 

il 2013 quando l’invaso sarebbe stato riempito 

dai 936.000 mc previsti.

Per dare un'idea delle dimensione si tratta di 

circa quattro volte il volume della piramide di 

Micerino che ha un volume di 235.183 mc.

Successivamente, però, fu concesso un am-

pliamento della discarica con un incremento di 

altri 415.400 mc ed una proroga delle attività 

fino al 2017. Con questa aggiunta si arrivò a 

1.351.400 mc superando il volume della pirami-

de meridionale di Snefru che è di 1.237.040 mc.

Arrivata la nuova scadenza fu presentato un 

nuovo progetto di ampliamento contro il quale 

il Centergross ed il "Comitato contro l'amplia-

mento" presentarono ricorso prima al TAR e poi 

al Consiglio di Stato contro Regione, Arpae e 

Comune di Castel Maggiore per ottenere l’an-

nullamento, previa sospensiva, dei rispettivi atti 

autorizzativi. Il Comune si oppose in giudizio al 

ricorso presentato dai cittadini i quali non 

ottennero quanto richiesto.

Con la nuova autorizzazione si aggiunsero altri 

122.800 mc a quella che ormai si poteva defini-

re una collina che arrivava a superare i 22 metri 

di altezza con un volume di 1.474.200 mc.

L'ultimissima scadenza era il 31 dicembre 2019 

ma ASA, titolare della discarica, ha presentato 

alla Regione una nuova richiesta di proroga 

per aggiungere altri 220.770 mc. La Regione 

ha dato l'autorizzazione ponendo la nuova 

scadenza alla fine del 2024 ma prevedendo già 

la possibilità di proroghe. Quello che il Comune 

di Castel Maggiore ha saputo dire in merito 

a ciò è stato di dichiarare la conformità del 

progetto agli strumenti urbanistici vigenti e che, 

non ravvisando elementi ostativi, confermare, 

per quanto di propria competenza, la compati-

bilità ambientale e igienico-sanitaria. Siamo così 

arrivati ad un volume di 1.694.970 superando 

finalmente la Piramide Rossa di Snefru. Castel 

Maggiore può quindi affermare con orgoglio di 

avere la terza piramide al mondo per volume, 

superata solo da quelle di Cheope e di Chefren, 

però le piramidi egizie sono fatte di roccia e la 

nostra è fatta di rusco! n

Andrea Cavallari (info@andreacavallari.it)

Maurizio Iannacone (mian1972@libero.it)

Luca Napoli (lucanapolibo@gmail.com)

CI SONO MINORANZE 
E MINORANZE?

Nella prima seduta da  consigliere del Gruppo 

Misto, ho presentato due mozioni: la prima  

riguardante “L’introduzione del lasciapassare 

digitale denominato Green Pass per l’accesso 

al diritto costituzionale del lavoro”. In questa 

mozione ho riportato alcuni comunicati stampa 

di Sindacati appartenenti a settori  sia pubblici 

che privati che esponevano preoccupazioni 

sull’obbligatorietà del Green Pass nei luoghi di 

lavoro. Queste preoccupazioni sono state avan-

zate anche da studenti e docenti universitari. 

Ricordiamo che stiamo parlando di un lascia-

passare per accedere al lavoro che è un diritto 

sancito dalla Costituzione. La seconda mozione 

riguardava la condanna per gli atti di violenza 

avvenuti il 9 ottobre a Roma nella sede CGIL, 

e il pesante intervento delle FFOO messe in 

atto al Porto franco di Trieste il 18 ottobre 

contro manifestanti pacifici e inermi.  Tali mo-

zioni, che ho fatto mie e riproposte nel nostro 

Comune,  erano state presentate nel Comune 

di Medicina dal Gruppo Misto e votate favore-

volmente anche da membri della maggioranza. 

Non nascondo il disagio e l’amarezza provata 

sia nell’ascoltare le repliche della maggioranza 

sia ora nel ricordare quei momenti. Certamente 

mi aspettavo discorsi e voto contrario alla prima 

mozione per adesione alla linea governativa, ma 

non alla seconda mozione. Vorrei ricordare che 

la manifestazione di Trieste non era altro che uno 

sciopero indetto dalla FISI per portare all’evi-

denza l’incongruenza che si è verificata dopo 

il 15 ottobre dove, fino al giorno prima lavora-

tori vaccinati e non vaccinati hanno lavorato a 

stretto contatto e da quel giorno a una parte di 

essi è stato negato l’accesso al luogo di lavoro 

con relativa sospensione. Tale protesta non ha 

mai ostacolato, come invece è stato riportato in 

Consiglio, il funzionamento dell’attività portuale. 

Quindi nessuno ha impedito i rifornimenti alla 

Nazione come invece è stato detto. Nelle mo-

zioni presentate non avevo toccato l’argomento 

vaccino, mentre nelle risposte datemi spesso si 

è voluto traslare proprio su questo oggetto, con 

modalità screditanti e giudicanti nei confronti di 

chi non si vaccina e nei confronti dei lavoratori 

non vaccinati in quanto ritenuti inconsapevoli, 

minacciosi per la salute, untori e quindi “giusta-

mente” penalizzati. Per la Giunta e i Consiglieri di 

maggioranza le minoranze sono degne di rispet-

to e considerazione a piacimento. Strano perché 

mi sembrava che la Giunta si sia sempre fatta 

promotrice di istanze e anche simboliche azioni, 

per l’inclusione, il confronto, condannando le 

discriminazioni e l’incitamento all’odio. Parafra-

sando Orwell: “ Tutte le minoranze sono uguali, 

ma alcune sono più uguali di altre”. n

Grandini Villiam 

Gruppo Misto Castel Maggiore

LA STRADA GIUSTA È LA 
COERENZA COI VALORI 
Recentemente un ex appartenente al gruppo 

cinque stelle che mi onoro di presiedere, che 

nelle liste del movimento era stato a suo tempo 

eletto, ha scelto di uscire dal movimento e dal 

gruppo, con una polemica sterile e pretestuosa, 

andando ad iscriversi al gruppo misto, da lui 

stesso composto, anziché, come il rispetto verso 

gli elettori del movimento avrebbe necessitato, 

continua è
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posto a chi poteva insieme alla sottoscritta rap-

presentare i valori autentici del movimento. 

Nessuno dei 5 stelle è rimasto troppo amareg-

giato da questa fuoriuscita, ne si è strappato i 

capelli, non ritenendo che la perdita sia stata 

gravosa. Ciò che si è perso è invece l’occasione di 

partecipare alla costruzione del “bene comune” 

per i nostri concittadini, votando sempre contro 

a tutto “a prescindere” anche alle scelte più ra-

gionevoli e ovvie come ad esempio, la ristruttu-

razione di una scuola in forte stato di degrado e 

altre scelte dell’amministrazione fondate su reali 

richieste ed esigenze dei cittadini e non su ide-

ologismi politici (peraltro altrui). Come gruppo 

siamo stati ingiustamente accusati di avere vota-

to con la maggioranza alcune scelte strategiche 

del Comune, quali, la gestione di Villa Salina, il 

bilancio ecc., e di essere stati pertanto collaterali 

alla maggioranza. Chi usa tali argomentazioni 

evidentemente non si accordo di cosa è accadu-

to negli ultimi tre governi (Conte 1, Conte 2 e 

Governo Draghi) tra il movimento che rappresen-

to e il PD, e da ultimo forse non è stato neanche 

informato che i 5 stelle fanno parte integrante 

sia della maggioranza che governa il Comune 

capoluogo sia la Città metropolitana, peraltro 

avendo espresso assessori ed altri importanti 

componenti del movimento in ruoli chiave sia 

nel governo nazionale sia nelle amministrazioni 

locali. Tale distrazione forse è motivata dal fatto 

che chi la poneva in essere, o la subiva, sentiva 

maggiormente i richiami ideologici di una destra 

reazionaria e post-fascista ancorata alle dottrine 

novecentesche, che appunto coerentemente a se 

stessa, vota sempre NO a prescindere dalla bontà 

delle proposte, promuovendo un antagonismo 

fuori luogo, almeno nelle realtà amministrative 

minori, quali i Comuni. 

Ho sempre ritenuto che chi assume la rappresen-

tanza dei cittadini in un consesso deliberativo 

quale il Consiglio comunale, deve fare gli interes-

si di tutti i cittadini, non solo dei propri elettori, e 

deve rappresentare non solo se stesso, ma tutto 

il movimento, con il quale peraltro non è mai 

stato cercato un confronto reale. Ogni posizione 

è legittima, purché sia razionale e argomentata 

adeguatamente.

La metamorfosi del movimento, in effetti in 

questi anni c’è stata ed è stata positiva, ha fatto 

crescere la consapevolezza dei militanti, dei diri-

genti e dei rappresentanti del movimento nelle 

amministrazioni pubbliche, che è necessario 

unire le migliori energie del Paese e dei territori 

per perseguire il bene comune.

Tale maturità che evidentemente non da tutti 

è stata raggiunta, non deve essere scambiata 

per ingenuità o arroganza, ma anzi, evidenzia 

l’umiltà di chi come anche la sottoscritta, sin 

dalla sua prima esperienza amministrativa si è 

messa al servizio della comunità tutta. In questa 

logica non esistono “partiti da sempre osteggia-

ti” o “nemici da osteggiare” ma solo persone e 

politici con i quali è necessario un confronto con-

tinuo, franco, leale ed autentico per addivenire 

alle scelte migliori e più razionali per il territorio. 

Tradisce il movimento non chi lavora per la co-

munità, ma chi ne fuoriesce, non rappresentan-

done più lo spirito, gli ideali e le scelte espresse 

dalla maggioranza dei militanti sia a livello 

nazionale che locale. Chi si pone fuori fa una 

scelta legittima, ma tradisce il movimento nel 

momento in cui anziché dimettersi da consiglie-

re, per consentire ad altri militanti di subentrare, 

sceglie di stare nel limbo del gruppo misto, di 

fatto piegandosi supinamente alle logiche ideo-

LE NOSTRE ATTIVITÀ FRA 
OTTOBRE E DICEMBRE
Nella scorsa edizione del giornale comunale, 

avevamo aperto il nostro intervento in questo 

spazio esprimendo la convinzione che i tempi 

più duri della pandemia fossero alle spalle, 

insieme all’auspicio che nella nuova fase sareb-

bero rifiorite le occasioni di confronto con la 

cittadinanza sui temi della politica e dell’am-

ministrazione. L’auspicio era fondato. Non solo 

il risveglio delle attività culturali è proseguito 

nelle scorse settimane, con il Junior Poetry 

Festival, la mostra fotografica sulle conseguen-

ze dei femminicidi, gli appuntamenti di Doc 

in Tour presso L’Isola del Tesoro. Importante è 

anche il rilancio del Fa-Lab di via Mazzacurati, 

che vogliamo riesca finalmente a realizzare le 

sue potenzialità di centro per la formazione, 

l’orientamento e la promozione dell’innovazio-

ne. Sul piano politico, poi, agli incontri CIVICS 

sulle politiche sociali e ambientali hanno fatto 

seguito due ulteriori appuntamenti: sul Bilan-

cio POP, che offre una via accessibile alla com-

logiche espresse dall’opposizione insieme a Lega 

e Fratelli d’Italia. Bisognava avere il coraggio di 

fare scelte coerenti, non antistoriche e proiettate 

al futuro. n

Clotilde Luongo 

Capogruppo Movimento 5 Stelle

prensione delle attività di governo del comune 

(3 novembre), e sullo stato della scuola nel no-

stro territorio (1 dicembre). Altri incontri sono 

in programma. Né sono mancate occasioni 

aggiuntive, come i due dialoghi con Pandora 

Rivista sulla transizione digitale e climatica. 

Purtroppo, la convinzione era invece troppo 

ottimista: le circostanze più recenti, insieme ai 

tempi di efficacia del vaccino e all’attesa delle 

terze dosi, ci segnalano che abbassare la guar-

dia nei confronti della Covid-19 è prematuro. 

Nonostante le nostre speranze, il consiglio co-

munale mantiene così, per il futuro prossimo, 

la modalità di riunione a distanza. Questo non 

ci impedisce di lavorare con criterio. Prose-

guiamo, sulla scorta dell’operato dell’assessore 

Cavalieri, nella supervisione del bilancio comu-

nale e dei suoi adattamenti progressivi, in un 

percorso che a dicembre condurrà all’appro-

vazione del bilancio di previsione 2022-2024. 

Nella seduta consiliare di novembre, inoltre, 

abbiamo approvato un regolamento volto a 

minimizzare i rischi derivanti dall’esposizione 

alla rete di telecomunicazioni in espansione. La 

seduta di ottobre ci ha anche dato l’occasione 

di discutere fatti di rilevanza nazionale e di 

ribadire quanto sia fallace la posizione di chi 

equipara il comunismo al fascismo. In quella di 

novembre, un ordine del giorno dei gruppi di 

maggioranza ci ha permesso di fare chiarezza 

sulla discarica di via Saliceto e sui nostri orien-

tamenti per la sua riconversione ecologica in 

fase di post esercizio. Le riunioni, ricordiamo, 

sono pubbliche e le registrazioni rimangono 

disponibili. n

Andrea Pareschi

Capogruppo del Partito Democratico

andrea.pareschi@comune.castel-maggiore.bo.it



BENTORNATO MEDIOEVO

“Il #ddlzan non si farà perché siamo un 

paese un po’ così. Un paese che guarda 

all’Europa quando ci serve per togliere 

tutele e diritti ai lavoratori, ma poi guar-

diamo solo a casa nostra quando invece si 

tratta di allinearsi con i diritti che sono già 

leggi negli altri paesi europei”.

SENNA

“C’è una certa dose di rischio nella F1. 

Quando guidi sei esposto a dei rischi. 

Potresti non esserci più, capendo che non 

sei nessuno. Ciò fa parte di questo mestie-

re, o lo affronti da professionista in modo 

distaccato o altrimenti lasci perdere e si da 

il caso che io ami troppo quello che faccio 

per lasciare semplicemente perdere”. n

PINK IS THE NEW BLACK

“Dipingere nel proprio comune è bellissimo 

per svariati motivi. 

Uno tra questi è sicuramente il fatto che 

ormai in tanti mi conoscono e salutano, 

ma lo è ancora di più quando vedi l’affetto 

che ti riservano. 

Oggi, dai balconi adiacenti alla cabina che 

ho dipinto, ho raccolto “Fabieke, lo vuoi un 

caffè? Lo stiamo facendo e te lo portia-

mo!”; “Vuoi una birra?”; “Sei lì da sta-

mattina, la vuoi una bottiglia d’acqua?”; 

“Son le 13:00 e son da poco in pausa. 

Abito qua dietro e devo farmi da man-

giare. Spaghettata?”, ma il non plus ultra 

rimane la signora sulla settantina che mi fa 

“Sei Fabio vero?” “Esattamente signora.” 

“In arte Fabiete, giusto?!” “Ehm... circa 

signora... in realtà sarebbe Fabieke con la 

K.” “Ma come scusa, non sei il figlio della 

Lucia?” “Si, esatto.” “Eh beh allora Fabiete 

dai, sei te” “Ok signora. Fabiete. Fabiete il 

figlio della Lucia”.

I nuovi graffiti di Fabieke
Fabio del Monte, in arte Fabieke, ha realizzato nuovi graffiti a Castel Maggiore. 
Ecco come li ha commentati
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Paesaggio domani
Si avvia alla conclusione il Laboratorio territoriale sul paesaggio
dell’Unione Reno Galliera

desideri dei partecipanti); gli incontri formativi 

sulla ‘Rigenerazione Urbana’; i quattro labora-

tori finalizzati, una volta individuate le criticità 

e le opportunità, a redigere un documento 

finale, ossia il progetto condiviso. Nella Ses-

sione plenaria conclusiva saranno illustrati alle 

Istituzioni coinvolte gli esiti del percorso da 

restituire al Servizio Patrimonio Culturale della 

Regione Emilia - Romagna. Appuntamento il 

13 dicembre alle ore 15 presso Villa Sme-

raldi, Museo della civiltà contadina, San 

Marino di Bentivoglio. n

Il progetto, promosso e finanziato dalla 

Regione Emilia-Romagna, ha coinvolto 

attivamente le comunità locali nell’ideazione, 

promozione e gestione di processi di rigenera-

zione culturale di ambienti o edifici del territo-

rio dell’Unione Reno Galliera. Presentato l’11 

ottobre presso la Sede dell’Osservatorio Locale 

sul Paesaggio (Villa Smeraldi), il progetto ha 

poi seguito le tre fasi previste: la passeggiata 

esplorativa di comunità con la conseguente 

la mappatura “emotiva” (tracciata cioè sulla 

base di racconti, testimonianze, aspettative e 

RICONSOCENZA
DI BENTIVOGLIO CUORE
In occasione dell’iniziativa “Cuore&Covid”, 
tenutasi il12 ottobre al Centro Sociale 
Pertini, l’Associaizone Bentivoglio Cuore 
ha voluto ringraziare Leonardo Goffredo 
Pancaldi, ex Presidente, e Sandro Zanetti, 
ex Vicepresidente dell’Associazione (nella 
foto con Catia Bertacchini), con la con-
segna di due targhe ad honorem quale 
ringraziamento per l’instancabile attività 
di divulgazione delle malattie cardiovasco-
lari ai cittadini della Pianura Est. n
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Hole in the Cathedral”.

“La poesia di Claudia Piccinno è un 

sublimato della dimensione umana 

in cui gioia e dolore, pace e quiete 

sono percepiti come interferenza 

della forcella lirica del ventunesi-

mo secolo in cui stiamo perdendo 

l’umanità e stiamo sprofondando 

nella sordità dell’alienazione in tutte le dire-

zioni nella caduta della civiltà. La poesia della 

Piccinno ha il coraggio di farci affrontare le 

nostre stesse paure, ci chiama ad accettare e a 

superare i nostri errori, a stare dietro lo scudo 

della nostra purezza di esseri umani, a ripor-

tare in auge il nostro coraggio in modo da 

poter sentire l’adrenalina sotto la nostra lingua 

ancora una volta, per poter essere vivi, anche 

osando la rabbia se necessario e per connette-

re l’arco delle nostre vite umane sulla Terra con 

la nostra essenza in Cielo”: così il presidente 

Borche Panov ha motivato il premio. n

Tre anni fa, il Festival Internazio-

nale di Poesia “Karamanov Poetry 

Meetings” che celebrava i 54 anni 

dalla prima edizione, e il Centro di 

Cultura “Aco Karamanov” Radovish 

(Macedonia) hanno inaugurato 

il Premio Internazionale di Poesia 

“Aco Karamanov” per l’eccellenza 

nella poesia. Il consiglio del 48° Karamanov 

Poetry Meetings ha accettato la proposta del 

presidente del consiglio, il poeta Borche Panov, 

e tra 30 poeti mondiali precedentemente scelti 

da diversi paesi del mondo, ha assegnato il 

Premio Internazionale di Poesia “ACO KARA-

MANOV” al 48° Karamanov Poetry Meetings 

alla poetessa italiana Claudia Piccinno. 

Una selezione di poesie di Claudia Piccinno è 

stata tradotta in lingua macedone da Daniela 

Andonovska-Trajkovska (dalla lingua inglese) e 

Borche Panov (dalla lingua serba) e sarà pub-

blicata in un libro di poesie dal titolo “A Light 

Un premio internazionale 
per Claudia Piccinno!
La poetessa di Castel Maggiore ha ricevuto un prestigioso riconoscimento 
in Macedonia
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I vincitori della sesta edizione
del Premio Alberghini

ni è stato il vincitore della Sezione Compo-

sizione, mentre Giulia Funicelli e il gruppo 

The M7 hanno ricevuto il premio per la 

Sezione Scuole secondarie di 1° grado ad 

indirizzo musicale.

Quest’anno il Premio speciale “Agorà” al 

miglior musicista dell’Unione Reno Galliera, 

offerto da ASA, è andato ad Agnese Ri-

mondi (2009), residente a Castel Maggiore, 

e a Damiano Loiacono (2007), di Bentivo-

glio. n

Domenica 31 ottobre il Centro Congres-

si di FICO Eataly World a Bologna era 

gremito. Il pubblico, proveniente da tutta 

la regione, ha assistito con grande entu-

siasmo al Concerto finale e alla cerimonia 

di proclamazione dei vincitori della sesta 

edizione del Premio Alberghini.

I sostenitori del concorso assieme ai rap-

presentanti delle istituzioni locali hanno 

premiato 24 giovani artisti.

Nella Sezione Pianoforte Elia Righini, Ca-

terina Giardini, Riccardo Moretti, Michele 

Castaldo e Nicole Costoli; in quella di Archi 

solisti Nina Curatolo, Tommaso Beniamino 

Caprioli e Lodovico Parravicini.

Francesco Saverio Mascolo, Luca Monta-

naro, Nicolò Pellegrino, Emma Longo e 

Claudia Piga per la Sezione Fiati; Federico 

Mandini, Daniel Daiu e Luca Serrao per 

quella di Chitarra classica. Daiu-Mastropie-

tro e Palumbo - Guarnieri per Formazioni 

strumentali, La Licata - Bianchi per Musica 

vocale da camera. Alireza Farajianhameda-

Nella foto i giovanissimi vincitori
del Premio Agorà
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La stagione teatrale Agorà
A Castel Maggiore Galà di Santo Stefano con il Premio Alberghini
e Finale di Partita per la chiusura dell’anno

Antonio Mastrorocco che ha tra le punte di 

eccellenza del suo lavoro il riutilizzo creativo 

di oggetti d’arredo e materiali che divengono 

vere e proprie opere artistiche. Il progetto dei 

nuovi arredi artistici del Teatro Biagi D’Anto-

na vedrà un nuovo foyer realizzato con pezzi 

unici che renderanno l’ingresso in sala un 

percorso da esplorare, per un Teatro sempre 

più accogliente.

Approfondimenti e programma della stagio-

ne Agorà on line: www.stagioneagora.it n 

Agorà torna a Castel Maggiore con il Galà 

di Santo Stefano, tradizionale concerto 

di musica classica volto a valorizzare i giovani 

talenti che si sono distinti nelle ultime edi-

zioni del Premio Giuseppe Alberghini, anche 

quest’anno l’appuntamento è in Teatro il 26 

dicembre alle ore 18.30.

Agorà festeggia la fine dell’anno proprio al 

Teatro Biagi d’Antona con uno spettacolo 

vincitore del Premio Nazionale della Critica 

e Premio Speciale Ubu: Finale di partita - 

Allestimento da scacchiera per pedine e due 

giocatori, della compagnia Teatrino Giullare. 

Il capolavoro di Beckett diventa una partita 

a scacchi tra giocatori-attori. Giovedì 30 

dicembre alle ore 21 e a seguire brindisi di 

fine anno!

Altre sorprese ci aspettano in Teatro grazie 

al Comune di Castel Maggiore e alla stagio-

ne Agorà per un nuovo progetto di arredi 

artistici con gli interventi dell’art designer 

Mostra dei Presepi
di Pasquale Filangeri, artista 

fondatore della Hobbyart, 

purtroppo scomparso.

La mostra si terrà nella Sala 

Pier Paolo Pasolini, Piazza 

Amendola 1, Castel Maggiore. 

Apertura al pubblico tutti i 

giorni dal 19 dicembre 2021 al 

6 gennaio 2022, dalle ore 16 

alle ore 19. Chiusa i giorni 24, 

25 dicembre 2021 e 1 gennaio 

2022. Inaugurazione il 19 dicembre alle 

ore 17. 

Per eventuali gruppi su richiesta info 

3384018195 oppure 3311097880. n

L’associazione Hobbyart 

propone la mostra di 

NATALE in presenza: rassegna 

ultra ventennale che quest’an-

no si arricchisce di nuovi 

artisti provenienti da Castel 

Maggiore e anche da Bologna 

e dintorni. In mostra piccoli 

grandi capolavori frutto di 

lunga esperienza, pazienza e 

maestria nell’arte presepale. In 

occasione della inaugurazione della mostra 

fissata per il 19 dicembre alle ore 17 alla 

presenza della sindaca Belinda Gottardi, 

sarà consegnata una targa alla famiglia 

NATALE AL GRAND JETE’!
Continuano i corsi di danza al Grand Jeté Dance Academy e tutto il nostro staff vi aspetta 
con professionalità ed entusiasmo per farvi conoscere il meraviglioso mondo delle arti 
coreutiche. Per le prossime festività sono previsti spettacoli, nuovi video e rassegne di 
danza! Al teatro Biagi D’Antona, sabato 18 (ore 20,30) e domenica 19 (ore 18) Dicem-
bre 2021, presenteremo il nostro “CHRISTMAS GRINCH”, spettacolo con cui festegge-
remo il Natale con tutti gli allievi della scuola, parenti ed amici (ingresso libero con pre-
notazione dei posti). L’11 Dicembre, presso il teatro Fanin di San Giovanni in Persiceto, 
parteciperemo al galà di danza “THE SHOW MUST GO ON”. E’ proprio così: lo spettacolo 
DEVE continuare e Grand Jeté non si è MAI fermata nonostante TUTTO! I ragazzi... le 
persone... tutti dobbiamo riprendere e continuare a credere ancora nei nostri sogni senza 
lasciare spazio all’apatia, all’aridità e alla paura. Vi aspettiamo per riprendere a “vivere” e 
a danzare insieme! Ulteriori informazioni ed aggiornamenti sul sito della scuola
www.grandjetedanceacademy.it e sulle nostre pagine social Facebook e Instagram.n 



inComune | 45culture

duplice sguardo, emotivo e storico-artistico, 

e il dipanarsi di un insolito filo conduttore, 

comune a tutte le cosmogonie, quello dei 

Quattro Elementi: Aria, Acqua, Terra, Fuoco. 

Cui se ne aggiunge uno, la Cucina, che porta 

alto nel mondo il nome di Bologna. Aria, 

come i luoghi che svettano sopra il suolo o 

quelli dello spirito. Acqua, dei canali visibili 

e celati sotto il manto stradale. Terra, dei 

sotterranei, dei palazzi e dei giardini segreti. E 

Fuoco, delle battaglie, degli aspetti luciferini, 

delle passioni, del nuovo che avanza. E infine 

il Quinto elemento, la Cucina, che in sé rac-

chiude l’essenza di ciascuno degli altri.

Per informazioni e prenotazioni: 

E-mail: eventi@renogalliera.it

Tel.: 3311081173. n

Giovedì 16 dicembre alle ore 18.00 in 

Biblioteca comunale lo scrittore Roberto 

Carboni e il critico Giusy Giulianini presen-

teranno il loro nuovo libro “Luoghi segreti e 

misteriosi di Bologna. Curiosità, aneddoti 

e storie insolite sulla città delle Due Torri” 

(Newton Compton), una guida inconsueta 

che di Bologna racconta le molte anime: 

solida di pietre e liquida di acque insospetta-

te, aerea e ipogea, cristiana ed esoterica, di 

fervore politico e di torbidi amori. Bologna 

delle sue memorie. Bologna dei Quattro 

Elementi. La guida nasce dalla volontà degli 

autori di raccontare i volti meno conosciuti di 

Bologna, di svelarla al turista in inediti colpi 

di scena, di rendere manifesto il suo mistero, 

spesso inafferrabile alla vista. Attraverso un 

Luoghi segreti e misteriosi di Bologna
Una guida di Roberto Carboni e Giusy Giulianini su curiosità, aneddoti
e storie insolite sulla città delle due torri

PER NON DIMENTICARE 
L’olocausto dei disabili in una mostra a cura di Anfass Bologna
Drogati fino alla morte, i bambini disabili; sterilizzati giovani e ragazze con problemi psichici; ca-
mere a gas per gli adulti portatori di handicap. Misurati, usati come cavie, schedati: un segno più 
di colore rosso li condannava alle cliniche della morte, un segno meno di colore azzurro li salvava 
dal programma di eutanasia sociale nazista. Nella Germania nazista erano vite indegne, con un solo 
diritto: una morte pietosa. E non erano spietate SS a giustiziarli, erano psichiatri, medici di fami-
glia, infermieri. Volti e luoghi tornano nella mostra di Anffas Emilia - Romagna, in occasione della 
giornata della memoria: 31 pannelli in cui si raccontano le vite indegne per il clima culturale della 
Germania di fine anni ‘30. Dopo 70 anni, con le parole di Mario Paolini (Pedagogista e formatore) 
“non si tratta di uno sguardo pietoso sul passato, ma di uno specchio scomodo in cui riflettersi 
per riflettere sul presente e sul futuro”. Un progetto con il quale si vuole mettere in luce e fare 
riflettere su aspetti che non appartengono solo ad un passato, ma che destano domande inquie-
tanti anche sulla nostra realtà attuale, sul futuro delle persone disabili, e più in generale, su tutte 
quelle persone che vengono considerate “diverse”. La mostra si terrà nella Sala Pier Paolo Pasolini, 
Piazza Amendola 1, Castel Maggiore da sabato 15 a sabato 29 gennaio 2022, con inaugurazione 
sabato 15 gennaio alle ore 16.30 con gli interventi della Sindaca Belinda Gottardi, del Presidente 
Anfass Gaspare Vesco, dell’Assessore Paolo Gurgone e della prof. Virginia Reggi che presenterà nel 
dettaglio la mostra, interessante strumento di conoscenza per gli studenti delle scuole superiori. 
Orari d’apertura: lunedì - mercoledì - venerdì 10.00/12.00 (scuole), martedì - giovedì 16.00/18.00 e 
sabato 10.00/12.00 (pubblico). Informazioni: 0516386757 - staff@comune.castel-maggiore.bo.it n
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Teatro Biagi D’Antona
Apericena con delitto
a teatro
(Obbligatoria la prenotazione 
al 331 413 11 76
e Green Pass).

l Sabato 18 dicembre, ore 10.00-18.00
Centro Sociale Sandro Pertini
I bimbi possono incontrare
Babbo Natale, che raccoglierà le loro lette-
rine aiutato dai suoi folletti. Laboratori per 
bambini. n

NATALE A TREBBO DI RENO
l Mercoledì 15 dicembre, 
ore 16.30
Piazza della Resistenza
Accensione dell’albero di 
Natale
A cura di Associazioni della 
Consulta Frazionale di Trebbo di Reno, Pro-
Loco, Città di Castel Maggiore, Commer-
cianti di Trebbo di Reno, Concave, Avola.

C'ERA UNA VOLTA... IL NATALE
l Venerdì 17 dicembre, ore 19.00

Natale a Castel Maggiore!
Dopo La Montagna scende in piazza, dal 3 al 5 dicembre,
la Prolo Loco presenta gli appuntamenti con la tradizione del Natale
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Andrea) e una per le scuole Bassi (sempre da 
Piazza Amendola). I volontari che si sono dati 
disponibili coprono a fatica tutti i turni e, nel 
caso aumentassero gli iscritti, c’è bisogno di 
ulteriori accompagnatori. Inoltre sarebbe bel-
lo che il Piedibus potesse ripartire anche per 
la scuola Calvino di Trebbo e la disponibilità 
di volontari sarebbe sicuramente d’aiuto. Fare 
gli accompagnatori Piedibus è un piacere, è 
utile per la comunità scolastica e contribuisce 
a salvaguardare l’aria della nostra città. Farlo 
regolarmente, inoltre, comporta quel minimo 
di movimento che aiuta a stare in salute. 
Quindi, forza: venite ad aiutarci a tenere vivo 
il Piedibus! Per dare la propria disponibilità 
e per iscrivervi potete contattare lo sportello 
sociale e scolastico telefono 051/8904898 - 
051/8904896 - 051/8904890
e-mail: sportello.sociale.cm@renogalliera.it 
Informazioni: piedibertolini@gmail.com n

Questo è un appello a tutti i cittadini 
adulti di Castel Maggiore: genitori, 

anziani, giovani universitari, lavoratori in 
smart-working e chiunque possa ritagliarsi 
una mezz’ora di tempo, dalle 8 alle 8.30 di 
mattina, anche solo una o due volte al mese 
e abbia voglia di fare una breve passeggiata 
in compagnia di fantastici bambini. Il Piedibus 
è ormai una presenza costante da molti anni 
a Castel Maggiore e quest’anno il Comune 
ha preso in carico la gestione delle iscrizioni, 
dando in questo modo un decisivo supporto 
al progetto. Ma ogni anno l’avvio e la prose-
cuzione di questo colorato ed ecologico “bus” 
che porta i bambini a scuola non è scontata. 
Affinché ci sia il Piedibus serve un numero 
sufficiente di volontari accompagnatori in 
tutte le linee previste. Attualmente sono 
attive due linee verso la scuola Bertolini (una 
da Piazza Amendola e l’altra dalla chiesa di S. 

Cercasi volontari per il Piedibus

PIEDIBUS:
CONSEGNATE LE NUOVE PETTORINE
Accompagnati da volontari, i bambini 
DEL Piedibus hanno anche la pettorina 
gialla con il logo del piedibus, grazie al 
sostegno di Prime Logistic, azienda di 
Castel Maggiore che da tempo sostiene 
iniziative di carattere socioeducativo del 
comune di Castel Maggiore. L’ufficio 
tecnico ha anche completato l’installazio-
ne dei cartelli capolinea e delle fermate, 
disegnati dai bambini.
Per la sindaca Belinda Gottardi “questa 

esperienza ha una valenza ambientale perché rientra in un disegno di riconquista degli 
spazi urbani oggi dominati dalle automobili ed educativo perché abitua i giovanissimi 
a muoversi in autonomia e senza macchina”.
Paolo Gurgone, assessore all’istruzione, aggiunge: “Un progetto in forte rilancio che 
abbina socialità, sostenibilità ed ecologia, crea un senso di appartenenza dei piccoli 
utenti, di fiducia per le famiglie e di partecipazione per i preziosi volontari accompa-
gnatori ai quali va il particolare ringraziamento dell’amministrazione”. n
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IL TEATRO DIALETTALE
Teatro Biagi D’Antona, Via G. La Pira 54

l Domenica 30 gennaio ore 16.00
I Grigioro presentano:
L’ORSO E IL GIOCO DEL LOTTO
Commedia in tre atti in lingua
italiana-bolognese
Da quand i urs i zughen al lôt?
Par me i en tott mat!
Testo e regia: Egidio Filippini
Informazioni: Werther Capelli: 339 3064531
tutti i giorni feriali dopo le 17

l Domenica 6 Febbraio ore 16.00
La Compagnia dialettale musicale bolognese
I Nuovi Felsinei presenta: 
DUTÀUR… AN VOJ BRISA MURIR!!!
Farsesco dialettale in tre atti di Ezio Maselli
Balletti curati da Gaia Germani
ed Ezio Maselli
Musiche di Ezio Maselli
Scenografie di Franco Pesci. n

TEATRO PER L’INFANZIA. C’È FANTATEATRO!
Appuntamenti imperdibili per i più piccoli! 
l 10 dicembre ore 18.30 I TRE PORCELLINI
l 9 gennaio ore 16.30 PETER PAN
l 5 febbraio ore 16.30 POLLICINA
Teatro Biagi D’Antona, Via G. La Pira 54
Info: 0510395670-0510395671-3317127161
email@ info@fantateatro.it
biglietti disponibili su VIVATICKET

DOMENICHE A TEATRO
Teatro Biagi D’Antona 
l 16 gennaio ore 16.30 L’ALBERO DELLE 
STORIE, a cura di Nove teatro
l 13 febbraio ore 16.30 LA BELLA E LA BE-
STIA a cura di Teatro Blu 
Informazioni: eventi@renogalliera.it

ANTICIPAZIONI TEATRO BIAGI D’ANTONA
l 14 gennaio ore 21 Presentazione del nuovo 
libro di Claudio Benghi
l Non Al Denaro, Non All’Amore Né Al Cie-
lo spettacolo teatrale a cura dell’Ass. Raptus: 
a gennaio in data da definire. n



di bambini e ragazzi sono tornati (o hanno ini-

ziato) a praticare quella che dopo i fasti olimpici 

possiamo sicuramente tornare a chiamare la 

regina degli sport. 4 diversi gruppi per fasce 

d’età e di livello, 5 allenatori sempre presenti in 

campo, per affiancare alla promozione e all’in-

clusività anche la miglior qualità possibile. E un 

gradito ritorno, dopo gli ultimi, complessi per 

tutti, 18 mesi: la possibilità di utilizzare come 

impianto indoor il Palatenda, da sempre fiore 

all’occhiello della nostra attività. Si è potuto 

anche tornare a parlare di gare, di tutti i tipi e 

per tutte le età. Gli atleti/e più grandi del nostro 

vivaio hanno contribuito all’esaltante cavalcata 

della squadra Ragazzi/e Pontevecchio: 5 titoli 

regionali di società (su 6 complessivi disponibili) 

per quella che è stata senza ombra di dubbio la 

miglior squadra emiliano-romagnola del 2021. 

Ma anche i più piccoli sono finalmente tornati 

a gareggiare, e nelle corse del Corrigiovani (cir-

cuito regionale Uisp) i piccoli atleti Progresso si 

sono sempre fatti notare sia per numero sia per 

qualità delle prestazioni. Anche come organiz-

zatori diretti di eventi la stagione è partita col 

botto: al Memorial Vincenzo Ferrone quasi 200 

CALCIO: PROGRESSO IN ACQUE PERICOLOSE. 

TREBBO IN ROTTA SALVEZZA

Volley femminile: Eurotec a tutto gas !

Nel calcio di Serie D facciamo il punto alla 

decima giornata, poco più di un quarto del 

campionato. Il girone D ha confermato tutte le 

sue difficoltà e il Progresso si è ben presto tro-

vato invischiato nella bagarre retrocessione, in 

compagnia di altre 6-7 squadre racchiuse in un 

fazzoletto di punti. Speriamo che i giovanissimi 

rossoblu, finora anche poco fortunati, riescano 

nell’improba impresa, magari giocandosela ai 

playout e con il concorso di qualche rinforzo, se 

sarà economicamente compatibile per la socie-

tà. Prosegue, invece, con regolarità il percorso, 

pure non facile, del Trebbo, in Promozione, che 

si mantiene in rotta salvezza. Le ragazze del 

Progresso volley, in Serie C, sono partite, come 

l’anno scorso, a tutto gas, collocandosi pronta-

mente nelle zone alte della classifica in lotta per 

il salto di categoria in B2.

Valerio Montanari

ATLETICA GIOVANILE A CASTEL MAGGIORE

Fin dai primi di Settembre è ripartita la nuova 

stagione di corsi dell’Atletica Progresso. Decine 
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susseguiti al vertice dirigenziale della società ma 

che sono prematuramente scomparsi. In 110 

hanno risposto presente in questa occasione 

riempendo con la loro presenza l’intero campo 

gara Canale Riolo in località Malalbergo. Ad ag-

giudicarsi le belle targhe commemorative messe 

in palio dal club castellano è stata la coppia della 

società Gambero Milords Maver di Reggio Emilia 

composta da Gino Bacci e Gianluca Grasso, che 

ha consegnato alla bilancia un totale di kg. 5,150.

Umberto Tarterini

GRANDE INTERESSE E PARTECIPAZIONE

AI CORSI DELLO STUDIO PILATES

CASTEL MAGGIORE

Diverse le attività di wellness proposte rivolte 

ad un pubblico di tutte le età e dalle svariate 

esigenze: pilates per danzatori, ragazzi, donne 

in pre e post gravidanza e per giovani e meno 

giovani che vogliono rimettersi in forma o conti-

nuare gli esercizi fisici interrotti anche a seguito 

di traumi. Visto l’interesse e le numerose 

richieste, i corsi di Pilates macchine e Pilates 

Matwork (a corpo libero) sono stati imple-

mentati e pertanto dal mese di Novembre lo 

Studio è operativo anche al mattino.

Informazioni ed iscrizioni tutti i giorni, dalle 

ore 17 alle 20, nella nuova sede di Piazza 

Amendola 1, sul sito www.pilatescastelmaggio-

re.it oppure al numero 349 39 11 391. n

bambini hanno partecipato alle varie prove, 

quasi il doppio degli anni precedenti, sempre 

con programma gare estremamente vario e 

medaglie per tutti.

RITORNA LA CORRIDA DEL PROGRESSO

Il Gruppo Podistico Polisportiva Progresso ASD 

organizza la CORRIDA DEL PROGRESSO 2021 

- giunta quest’anno alla 41a edizione - manife-

stazione podistica competitiva e amatoriale che 

si svolgerà nelle seguenti due giornate a Castel 

Maggiore:

a) sabato pomeriggio 18 dicembre 2021 riserva-

to alle GARE GIOVANILI (Mini Corrida)

b) domenica mattina 19 dicembre 2021 in cui si 

effettueranno la gara competitiva adulti (MEZZA 

MARATONA di Km. 21.097) e le CAMMINATE 

ludico motorie di km. 2,6 - 7,3 e 13,4.

La Corrida è considerata un appuntamento spor-

tivo ormai tradizionale prima delle festività na-

talizie per tutti gli amanti del podismo non solo 

bolognese, che ha visto negli anni scorsi la par-

tecipazione di oltre duemila persone; c’è voglia 

di ritornare alla normalità dopo la pandemia e 

quindi il G.P. Progresso è impegnato a organizza-

re tale manifestazione secondo i protocolli e nel 

pieno rispetto di tutta la normativa antiCovid. 

Per tutte le informazioni e possibilità di iscrizio-

ne sia alla gara competitiva sia alle camminate 

ludico motorie è possibile consultare il sito: 

www.gruppopodisticoprogresso.it e/o scrivere a: 

info@gruppopodisticoprogresso.it

PESCA: MEMORIAL DEI PRESIDENTI

ALDO MAGRI E LUCIANO MORISI

Domenica 7 novembre la Cannisti Castel Mag-

giore Maver ha organizzato una gara di pesca in 

ricordo dei due Presidenti che negli anni si sono 




